
25 giugno – 2 luglio 2017 

 
Domenica 25 giugno:                                  
Giornata per la Carità del Papa 

Mercoledì 28 giugno: ore 18: Gruppo di 
Preghiera di p. Pio, Rosario e S. Messa                                                                                                                                 

Giovedì 29 giugno: Ss. Pietro e Paolo                                                                                                                                             
Domenica 2 luglio: Prima del mese: offerte per le Opere parr.                                   

___________________ 

                                                                              

Caro d. Roberto,                                                                                                                   

volevamo anche noi festeggiare con lei questo bellissimo giorno e 

ringraziarla, dal profondo del cuore, per tutto l’amore e la passione che 

quotidianamente traspare da tutto ciò che fa. Vorremmo esserle vicini 

come si farebbe in una famiglia, perché in realtà lei ci ha insegnato che 

“siamo una famiglia”: Dio Padre, Maria madre e noi tutti fratelli (lei il 

nostro fratello maggiore).                                                          Sentiamo 

la cura che ha nei nostri confronti, anche se non sempre siamo in grado 

di ricambiarla adeguatamente.                                                                                            

Volevamo preparare un regalo per lei, qualcuno aveva pensato a qualche 

utile oggetto, ma chi la conosce meglio ha fatto ragionare su cosa sia 

veramente importante ai suoi occhi. Il responso è stato unanime: gli altri, 

i poveri, gli emarginati, gli indifesi nei quali lei vede il  suo Gesù e 

attraverso i quali cerca di mostrarlo anche  a noi. La sua discrezione, 

umiltà, spirito di accoglienza e gioia nel dare, ci sono sempre d’esempio, 

per questo la ringraziamo e preghiamo il Signore di poter essere i suoi 

fratelli (minori), ancora per molti anni. Con affetto, il suo CORO… 

 

Un sincero e commosso ringraziamento a tutti per le festa del Sacerdozio 

nell’anniversario dell’ Ordinazione sacerdotale e del 20° di parrocchia. 

Grazie per le preghiere, i messaggi giunti in tante maniere, la 

partecipazione numerosa alla S. Messa e alla cena parrocchiale. Grazie 

per chi ha preparato e animato tutto. d. Roberto 

 

 

Domenica 25  giugno  2017 

Non abbiate paura,                    
ci dice Gesù 

 

Ci sono delle parole nel vangelo di oggi 

che esprimono la tenerezza del Signore, ci invitano alla fiducia piena in 

Lui, ci vogliono dare qualcosa di quella che è la Sua forza. 

Riascoltiamole: "Non temete gli uomini. non abbiate paura di quelli che 

uccidono il corpo. due passeri valgono ben poco. i capelli del vostro capo 

sono tutti contati: non abbiate timore, voi valete più di molti passeri!" 

 

Eppure noi abbiamo paura di tutto e di tutti.   A volte è debole la nostra 

fede,  è fragile la nostra coerenza. Ma le parole del Signore sono sempre 

una luce, un incoraggiamento, una forza. Ci dice: "Chi mi riconoscerà 

davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei 

cieli, chi mi rinnegherà." 

La prova più grande è la testimonianza di tanti cristiani che sanno essere 

fedeli e coerenti, che sanno essere coraggiosi e forti, nella loro vita 

ordinaria e nelle scelte importanti. Ma soprattutto è incoraggiante 

pensare ai tanti martiri di tutti i tempi e soprattutto dei nostri tempi. 

 

Gli apostoli sperimentarono subito la verità delle parole di Gesù. Pietro e 

Giovanni, poi gli altri, come raccontano gli Atti, furono ripetutamente 

perseguitati, arrestati, messi in prigione. "Ma essi se ne andarono lieti di 

essere oltraggiati per amor del nome di Gesù". "Non abbiate paura. Beati 

quando vi perseguiteranno per causa. rallegratevi ed esultate, perché 

grande è la vostra ricompensa nei cieli", continua a dire con verità Gesù. 

 

 
 
 



 
Cronaca di una gita “ solidale” 
 

Domenica scorsa alcuni ragazzi della Parrocchia Regina Pacis, 
appartenenti a diversi Gruppi, e accompagnati dai genitori e da alcuni 
adulti,  è partito alla volta di Montemonaco, uno dei Comuni colpito dal 
terremoto dello scorso anno, per portare alimenti , prodotti per l’igiene 
personale e un  contributo destinato alla scuola locale.  

 La raccolta, come qualcuno ricorda, è stata effettuata  durante lo 
scorso dicembre dagli stessi ragazzi e da altri che domenica non erano 
presenti e a questa si sono aggiunti  la solidarietà del personale 
dell’aeroporto di Bologna che ha rinunciato ai buoni pasto per donarli 
alle persone terremotate  e la generosità di alcune persone che, 
attraverso la vendita di prodotti ortofrutticoli e di piantine, hanno 
aumentato i “doni” da portare.  

Anche il Gruppo di Azione 
Cattolica ha contribuito donando 
l’intero ricavato della serata della 
Festa della Parrocchia a questa 
iniziativa. Il gruppo è partito alle 6,30 
del mattino e, dopo una breve sosta 
per la colazione, ha proseguito il suo 
viaggio verso Montemonaco. Qui i 
ragazzi erano attesi dal Sindaco e, 
dopo aver scaricato gli scatoloni,  hanno partecipato alla Santa Messa e 
alla processione del Corpus Domini insieme a tutta la comunità del 
luogo. 

 Nel primo pomeriggio, dopo aver pranzato, tutto il gruppo è  
ripartito verso casa facendo però tappa a Spello per vedere la famosa 
“infiorata”. Visto il successo dell’iniziativa e il clima sereno e allegro che 
si è creato tra tutti i componenti durante questa giornata, alcuni hanno 
proposto di ripetere questa bella esperienza allargandola magari anche 
a chi domenica non era presente. 

 E’ proprio vero: fare del bene aiuta a diventare migliori e fa  
vedere il mondo e le persone, che ti stanno accanto, con occhi nuovi.            

Susy 

“Non c’è posto per l’ottimismo, soltanto per la speranza. 

Ricostruite i cuori ancor prima delle case.  Oggi i cuori sono 

feriti ma serve la speranza per ricostruire, oltre alle mani”. 

Papa Francesco 

 

20 anni di servizio pastorale 

Buon compleanno, d. Roberto!  E’ sempre una gioia compiere 20 
anni (di parrocchia), fossero anche intrisi di pazienza, di aspettative, di 
speranze; fossero anche scolpiti con parole al vento, con suggerimenti 
disattesi o con verità ignorate. Vent’anni della sua vita, consacrata 
fianco a fianco con noi. Non creda a chiunque volesse convincerla che 
siano stati inutili!  

Ci perdoni, caro don, se siamo una 
comunità pigra, distratta e, a volte, forse 
anche un po’ debole d’udito e di memoria. 
Siamo però consapevoli che ciò che ci 
insegna è una santa verità.  L’amore di cui lei 
ci parla non è pigro né distratto, non è 
sbiadito, né opportunista; è un amore 
policromo frutto di una fede incrollabile. Non ci aspettiamo che faccia di 
più. Nessun pastore potrà mai guidare un gregge pienamente compatto 
e catechizzato. 

Siamo consci delle difficoltà della sua missione, specie in una 
realtà di forti tentazioni, di fasulli luccichii, di falsi comandamenti... In 
questo tempo di pseudo-profeti a iosa e scellerati giustizieri che rubano 
l’anima ai più bisognosi di misericordia, la “sua” e “nostra” comunità di 
Regina Pacis, pur a volte indolente scettica, non intende lasciarsi 
accecare da miraggi di felicità o di paradisi terreni. 

Questa sua grande famiglia conta su di lei e sarà sempre al suo 
fianco… Oggi ci stringiamo tutti intorno a lei, apostolo convinto e 
convincente, perché questi sono anche i nostri primi vent’anni insieme.      
Buon 20° anniversario, don!        i suoi parrocchiani 

Ringraziamo di cuore il Signore per averci donato un pastore 

buono, umile, serio, attento alle esigenze dei suoi parrocchiani. 

Sappiamo che stai volentieri con noi, che ci vuoi bene, che ci accogli, 

come Gesù, così come siamo. Per questo, d. Roberto, sei nei nostri cuori 

e nelle nostre preghiere. Ti ringraziamo per tutto quello che fai per noi e 

ti affidiamo al Signore perché continui a darti la forza necessaria, 

voglia e gioia per continuare a rendere testimonianza all’amore di Dio e 

a guidare la parrocchia di Regina Pacis ancora per tanti anni. Auguri, 

buon proseguimento del cammino! ……………………………                                          

…………………………………………………..La Comunità polacca di Forlì 


